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■■■ Lacopertinadiun librocam-
biataa furordipopoloprimaanco-
rache il volumeescanelle librerie.
Basterebbe questo a fare della

nuova edizione di Cuori neri, di
Luca Telese, un caso editoriale.
Manonsolo.Chiabbiaseguito l’a-
spra polemica successiva all'ante-
prima della nuova copertina del
saggio,contantodivoltodiMassi-
mo Carminati in bella vista, sa-
pràbenequanto laquestioneesu-
li ampiamente da categorie pura-
mente librarie.C’èdimezzo lasto-
ria, la cronaca, il sangue e la me-
moria. Condivisa e non. Faccia-
mounriassuntodellepuntatepre-
cedenti.Cuorineri,comenoto,è il
saggio del 2006 in cui il giornalista
LucaTeleseha raccolto le storiedi
21 omicidi degli anni di piombo,
21 morti di destra e in quanto tali
dimenticatiedesclusidalmartiro-
logio istituzionale della nazione.
Fuunclamorososuccesso,condi-
battiti e anche molte critiche (da
sinistra, per intelligenza col nemi-
co,maanchedadestra,persospet-
tomercimoniodicosesacre).Ora,
a quasi dieci anni di distanza, la
casa editrice, la Sperling &
Kupfer, ha deciso di operare non
una semplice ristampa, ma una
nuova edizione, con tanto di nuo-
va introduzione che fa il punto su
un decennio di storie e di polemi-
che.
Nella nuova parte del libro si

parla anche di Carminati, l’uomo
balzato agli onori della cronaca

con l’inchiesta Mafia capitale.
Nuovaedizione,nuovavestegrafi-
ca.Ma, sorpresa, in copertina fini-
sceproprio lui, il«Cecato».Lascel-
ta appare doppiamente fuorvian-
te: primo, perché Carminati con
ogni evidenza non è… morto, e il
libroparladi ragazziuccisi.Secon-
do:Cuori neri aveva volutamente
tralasciato i morti di destra uccisi
con le armi in pugno, quelli che
avevano scelto la lotta armata. È
un'attualizzazione,serveadare l’i-
dea di una novità editoriale, spie-
ganodallacasaeditrice.Telesegiu-
ra di essersi opposto e di averle
tentate tuttepercambiarecoperti-

na: «Lepersonenon sanno che gli
autori non hanno potere di veto
sulle copertine. L’editore ha due
poteri: decidere titolo e copertina.
Un diritto indiscusso. Abbiamo
avuto una lunga discussione, io
ho cercato di fargli capire che è
una questione di sostanza, non di
forma». Per l'autore, «Carminati è
un pezzo di quella storia, nelle in-
tercettazioni lui fa continuamente
riferimento, consapevolmente o
inconsapevolmente,aquellamito-
grafia.Manon può essere la porta
di casa di quel racconto». Troppo
tardi: in rete comincia a girare
un’anticipazione e il quotidiano

on line Barbadillo la nota. Scop-
pia il caso. A destra l’operazione
puzza di sciacallaggio: per vende-
requalchecopia inpiùsimescola-
nostoriedifferentie si intorbidisce
la memoria di giovani assassinati
accostandoliabieche storiedi tra-
sversalissimomalaffare.
Labacheca facebookdiTeleseè

subissatadicritichee insulti, tanto
che lo stessogiornalista scriveuna
letteraaperta,spiegandochelaco-
pertina è di pertinenza della casa
editricemachesarebbecosabuo-
na e giusta se questa cambiasse
idea. In un’intervista al quotidia-
no on line Il Primato Nazionale

aggiunge: «Dico di più: se Sper-
ling mi dice “Cambiare copertina
ci costa 2000 euro”dico vabene, li
metto io, perché sarei contento se
lo facessero, per me e per i miei
lettori. Prendo una posizione emi
batto per questo. Se vogliono che
contribuisca economicamente, lo
farò».Chesiastataquesta laparoli-
namagica? Fatto sta che ieri Tele-
se ha twittato: «Oggi Sperling an-
nunciaunanuova copertinaCuo-
ri neri. Dopo tanto dibattito una
decisione importante, coraggiosa,
e (credo) senza precedenti». Non
solo: il dibattito sul libro diventerà
parte del libro stesso. Niente Car-
minati in copertina, quindi. A de-
stra c'è chi esulta: lamobilitazione
ha funzionato, Davide ha battuto
Golia. Ma c'è anche chi non si fi-
da: e se tutta la vicenda fosse stata
solo una grande operazione com-
merciale studiata a tavolino? Pre-
senteancheuna lineapiù attendi-
sta: bene il cambio di copertina,
ma resta una nuova introduzione
in cui sembra si parli di tutto e il
contrariodi tutto.Carminati com-
preso.Alcuniprotagonistideglian-
nidipiombo,comeMaurizioMu-
relli e Gabriele Adinolfi, sono
più radicali, sostenendo che pro-
prio ladistinzionefravittime«buo-
ne»e «impresentabili» rappresen-
tasse il peccato originale dell'ope-
ra e che lo scandalo odierno sia
frutto di ipocrisia e fiducia mal ri-
posta. Insomma, lamateria èdeli-
cata, molto delicata. Sicuramente
più di quanto Telese e la Sperling
sospettassero.

Il «Cecato» fascista va in copertina
ETelese fa ritirare il suo libro
Nella riedizione del saggio sulla destra campeggiaMassimoCarminati
La «provocazione» editoriale sul capo di Mafia capitale incendia Facebook

Il saggio di Avrich

SaccoeVanzetti ribellinelparadisodegli anarchici

La finanza da Picchioni

Salonedel libro
Il presidente indagato
perpeculato

A lato, palestra fascista,
immagine tratta dal
libro fotografico di
Paolo Marchetti «Fever,
viaggio nel risveglio del
fascismo». A destra
dall’alto, il giornalista
Luca Telese. Sotto, di
seguito, le copertine del
suo libro «Cuori neri»
nell’edizione 2006, e
quella «incriminata»
di questi giorni, in cui
campeggia il volto di
Massimo Carminati,
fascista protagonista di
Mafia capitale.
Quest’ultima è stata
ritirata dall’editore
Sperling & Kupfer

CHI SI FERMA
ÈPERDUTO

■■■ AiprimidelNovecento,unprofessoredichi-
mica al Politecnico di Milano, Ettore Molinari,
scrisse un manuale su come costruire degli ordi-
gni esplosivi. Molinari aveva simpatie anarchiche
e sosteneva la causa degli anarchici italiani che al-
lora emigravano inAmerica.
Uno dei loro leader era Luigi Galleani, nato nel

1861 a Vercelli, laureato in legge, in costante fuga
dalla polizia, e giunto in Nordamerica nel 1901.
Qui Galleani prese in mano le fila del movimento
anarchico, e nel 1905 pubblicizzava proprio il va-
demecum di Molinari, 46 pagine con copertina
rossa, La salute è in voi! L’opuscolo cominciò a
essere usato nel 1914,ma contenevadegli errori, e
gli anarchici saltavano in aria. Tutto ciò si desume
dal volume avvincenteRibelli in paradiso - Sac-
co,Vanzetti e ilmovimentoanarchiconegliSta-
tiUniti, scritto dallo storicoPaulAvrich e ora tra-

dotto in Italiadalle edizioniNovaDelphi, a curadi
Antonio Senta (pp. 386, euro 15).
Il caso degli italiani Sacco e Vanzetti è uno dei

piùnotinella storia giudiziariad’America.Arresta-
tinel 1920 con l’accusadi rapina eomicidio, resta-
rono in carcere per sette annie finirono sulla sedia
elettrica. Di loro si è detto moltissimo. Non erano
comunisti, e Mussolini tentò di far annullare la
condanna amorte. Avrich ricostruisce non il pro-
cesso,ma la temperie dell’America di quegli anni,
il fiorire del dissenso, il sistema di repressione. Gli
accadimentisonoromanzeschi fra tragediae invo-
lontariacomicità.Cisirendecontodella totale ina-
deguatezza di quei sovversivi, che mai ottennero
alcun risultato concreto, se non il compimento di
stragi assurde, come quella a Wall Street del 16
settembre 1920.Un’operaminuziosa.

PAOLO BIANCHI

Non c’è pace per ilmondo della cultura tori-
nese. A quattro giorni dalla conclusione del-
l’edizione numero 28 del Salone del Libro, il
presidente della «Fondazione per il Libro»
Rolando Picchioni, è stato indagato dalla
ProcuradiTorino.L'ipotesidi reato èpecula-
to. La sede della Fondazione è stata perquisi-
ta da carabinieri e finanzieri. Sono state pre-
levate fatture e altra documentazione. Il pro-
cedimentoècoordinatodaipubbliciministe-
ri Andrea Beconi e Gianfranco Colace e ri-

guarda legestionedelle treprecedenti edizio-
ni. L’intervento della magistratura arriva in
unmomento particolarmente delicato per la
Fondazione. Sono, infatti, in corso le proce-
dure per il cambio della guardia con la sosti-
tuzionedelpresidentePicchioniedeldiretto-
re editoriale Ernesto Ferrero che da quindici
anni tengono il timonedell’ente edellamani-
festazione. L’avvocato difensore, Giampaolo
Zancan, è subito partito all’attacco ricordan-
do che «l’avviso di garanzia non dà alcun ri-

scontro sugli elementi da cui è partita l’inda-
gine». L’intervento della magistratura arriva
aconclusionediunaedizionedelSalonepar-
ticolarmente fortunata. Erano stati contati
341mila visitatori. Ottimo risultato di vendi-
te per gli editori, con un incremento medio
d'incassi stimato attorno al 15% rispetto al
2014. Il temaconduttoredelSaloneè statoLe
Meraviglie d’Italia: il paesaggio italiano, i
monumentie i tesoriUnesco, l’eccellenza ita-
liana.
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